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Giosuè, 6, 1-5, 15-16, 20-21, 26. 
Tratto da: La Bibbia di Gerusalemme, EDB, 
Bologna 1977.
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  La presa di Gerico

O ra. Gèrico era saldamente sbarrata di-
nanzi agli Israeliti; nessuno usciva e nes-

suno entrava. Disse il Signore a Giosuè: «Vedi, 
io ti metto in mano Gèrico e il suo re. Voi tutti 
prodi guerrieri, tutti atti alla guerra, girerete 
intorno alla città, facendo il circuito della città 
una volta. Così farete per sei giorni. Sette sa-
cerdoti porteranno sette trombe di corno 
d’ariete davanti all’arca; il settimo giorno poi 
girerete intorno alla città per sette volte e i sa-
cerdoti suoneranno le trombe. Quando si suo-
nerà il corno dell’ariete, appena voi sentirete il 
suono della tromba, tutto il popolo prorom-
perà in un grande grido di guerra, allora le 
mura della città crolleranno e il popolo entre-
rà, ciascuno diritto davanti a sé» […]. Al setti-
mo giorno essi si alzarono al sorgere dell’au-
rora e girarono intorno alla città in questo 
modo per sette volte; soltanto in quel giorno 

fecero sette volte il giro intorno alla città. Alla 
settima volta i sacerdoti diedero fiato alle 
trombe e Giosuè disse al popolo: «Lanciate il 
grido di guerra perché il Signore mette in vo-
stro potere la città […]». Allora il popolo lan-
ciò il grido di guerra e si suonarono le trombe. 
Come il popolo udì il suono della tromba ed 
ebbe lanciato un grande grido di guerra, le 
mura della città crollarono; il popolo allora sa-
lì verso la città, ciascuno diritto davanti a sé, e 
occuparono la città. Votarono poi allo stermi-
nio, passando a fil di spada, ogni essere che era 
nella città, dall’uomo alla donna, dal giovane 
al vecchio, e perfino il bue, l’ariete e l’asino 
[…]. In quella circostanza Giosuè fece giurare: 
«Maledetto davanti al Signore l’uomo che si 
alzerà e ricostruirà questa città di Gèrico! Sul 
suo primogenito ne getterà le fondamenta e 
sul figlio minore ne erigerà le porte!».


